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IL GIORNALE
DI VICENZA

INTERVISTA FILOSOFO, PRESENTERÀ IL LIBRO DOMANI ALLALIBRERIA S. PAOLO IN CI I I A

Paolo Vidali
L'uomo e la natura sono
parte di un unico processo

Nicoletta Martelletto
nicoletta.martelletto@ilgiornaledivicenza.it

4e Ma cosa è oggi la natura,
oltre che una grande emer-
genza? Come la pensiamo,
con quali categorie? Riflette
da filosofo Paolo Vidali, auto-
re di "Storia dell'idea di natu-
ra", 234 pagine, Mimesis edi-
zioni, che mercoledì 6 aprile
alle 18, sarà in dialogo sul te-
ma con il collega filosofo
Marcello Ghilardi alla libre-
ria San Paolo, contrà Battisti
7 a Vicenza. Già docente al
liceo scientifico Quadri a Vi-
cenza, oggi insegna Filosofia
della scienza e della natura
alla Facoltà teologica del Tri-
veneto a Padova. E' autore di
numerosi saggi.

E' un saggio che rimette in gio-
co nei secoli il rapporto tra uo-
mo e natura, proprio in un tem-
po in cui il dominio sulla Terra
rivela tutta la sua negatività.
E'un modo per ripensare l'uomo
prima che la natura?
E così, masi tratta di ripensa-
re l'uno e l'altra insieme.
Troppo a lungo abbiamo col-
tivato l'idea di una separazio-
ne tra uomo e natura, e quin-
di di uno sfruttamento, un
dominio, addirittura un'au-
tosufficienza dell'uno rispet-
to all'altra. Per mille vie di-
verse, alcune lente e imper-
cettibili, altre catastrofiche
come l'emergenza ambienta-
le o la pandemia, stiamo cam-
biando sguardo. E il momen-
to di ripensare uomo e natu-
ra come fossero un solo pro-
cesso: ma per questo siamo
poco attrezzati culturalmen-
te.

Sembra paradossale, ma non
era meglio quando la natura era
l'universo magico, quel "primiti-

vo" da cui mantenere la giusta
distanza, di cui avere rispetto e
paura? Prima del pensiero gre-
co che quella magia ha cercato
di interpretare?
Se si considera l'attenzione e
il rispetto dell'uomo antico
verso la natura, al punto da
ritenerla divina e intelligen-
te, come scrive Platone, certa-
mente abbiamo perso molto.
In cambio noi occidentali ab-
biamo intrapreso il cammi-
no della conoscenza scientifi-
ca e poi tecnologica, guada-
gnata attraverso la trasfor-
mazione della natura in og-
getto. Il risultato è ambiva-
lente: si è ottenuto molto in
conoscenza, tecnologia, capa-
cità previsionale, qualità del-
la vita... masi è perso il senso
del limite e l'idea di abitare
un sistema dagli equilibri fra-
gili. Dobbiamo imparare ad
essere responsabili non solo
delle nostre azioni, ma an-
che degli effetti di lunga du-
rata che esse producono
nell'ecosistema. A questo né
i greci né il pensiero occiden-
tale ci hanno mai preparato.
E' una filosofia tutta da scri-
vere e una cultura tutta da
elaborare.

C'è un momento preciso nella
storia del pensiero in cui si av-
verte il sowertimento, l'idea di
una natura che diventa ogget-
to? Inizia da h la storia della no-
stra prepotenza?
Forse è un po' eccessivo, ma
credo che il primo consape-
vole passo verso la separazio-
ne si compia all'inizio del
XIV secolo con un principio
tuttora condiviso, il rasoio di
Ockham: "Gli enti non van-
no moltiplicati senza necessi-
tà". Se qualcosa è utile alla
nostra comprensione, affer-
ma il teologo inglese, allora
ha diritto di esistenza. In ca-

so contrario trascuriamolo.
Tecnicamente si dice che è la
gnoseologia a decidere l'onto-
logia, il conoscere umano a
determinare l'essere. Nes-
sun greco e nessun medieva-
le era mai arrivato a pensar-
lo. Il povero Ockham, tutta-
via, non è più responsabile di
tutti coloro che, a comincia-
re da Cartesio, hanno distin-
to una natura ridotta a quan-
tità da un uomo che si presen-
ta come il solo ente dotato di
libertà e pensiero. La filoso-
fia moderna ha disegnato il
progetto di questa separazio-
ne, ma è stato il sistema eco-
nomico capitalista a ridurre
la natura ad oggetto e a tra-
sformare le sue risorse in be-
ni da sfruttare in forma priva-
tistica e incontrollata.

In che modo la scienza ha acce-
lerato lo sfruttamento del piane-
ta, spesso spegnendo la rifles-
sione e il pensiero? E' solo l'an-
sia da sviluppo che guida ora il
mondo?
La scienza non ha spento,
ma orientato e concentrato
la riflessione. E' stata un pas-
saggio fondamentale nella
nostra crescita umana, raffi-

nando teorie e concetti, ana-
lizzando i processi naturali,
offrendo soluzioni, tecnolo-
gie, nuovi materiali. Lo ha
fatto accentuando lo speciali-
smo e approfondendo l'anali-
si settoriale. Ma ciò è avvenu-
to, lo capiamo solo da poco
perdendo una visione com-
plessiva, un'integrazione tra
saperi, un rapporto intenso
scienza ed etica. La conoscen-
za scientifica non ha spento
la riflessione ma l'ha concen-
trata su singoli piani, perden-
do in profondità, anche tem-
porale. Da qui dobbiamo ri-

partire oggi.

Nell'Antropocene in cui siamo
immersi, a cosa può servire - la
cito dall'ultimo capitolo - la filo-
sofia della natura?
La filosofia della natura oggi
serve a recuperare lo spazio
per una visione d'insieme.
Non servono a nulla i fondi
del PNRR se non cambiamo
modello di sviluppo, stile di
vita, sistema di produzione.
Con l'Antropocene per la pri-
ma volta una specie vivente è
giunta a compromettere le
condizioni di possibilità
dell'ecosistema a cui appar-
tiene. Ciò richiede un radica-
le cambiamento di prospetti-
va. Dobbiamo imparare ad
abitare un mondo fragile e al-
leggerire il peso della nostra
presenza sul pianeta. Dob-
biamo pensarci come specie,
non come individui o nazio-
ni. Dobbiamo considerare
anche le nostre azioni più ba-
nali in rapporto agli effetti a
lungo termine che esse pro-
ducono. Dobbiamo sapere
che sudi noi vi è la responsa-
bilità di un mondo che abbia-
mo compromesso e che dob-
biamo consegnare alle gene-
razioni future, umane e non
umane.
E' una responsabilità imma-

ne, per cui non siamo stati
educati. Per questo serve
una nuova filosofia della na-
tura. Serve uno sguardo com-
plessivo in cui trovino posto
l'uomo, l'ambiente, la scien-
za, la tecnica, il tempo, l'arte,
anche la fede. Ci serve una fi-
losofia che smetta di coltiva-
re la centralità umana e aiuti
a pensarci come ecosistema.
Siamo parte, funzione, co-
scienza della natura. Non sia-
mo suoi ospiti. Siamo un suo
modo di pensare. E anche di
sbagliare
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44 Abbiamo
imparato

in tecnologia e
conoscenza, ma
abbiamo perso
¡I senso del limite

"È stato
il sistema

capitalista
a trasformare
le risorse ¡n beni
da sfruttare

Dobbiamo
imparare a

vivere in un mondo
fragile e allegerire
la nostra presenza
sul pianeta

IL GIORNALE
DI VICENZA

11 filosofo vicentino Paolo Vidali ha scritto un nuovo libro
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